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Parrocchia S.Rita – Villaricca                         




Grazie Signore!

G.  Le feste si accavallano: appena appena smaltita la melassa natalizia con tutti i suoi riti consumistici (siamo sopravissuti ancorati alla fede?), eccoci al Capodanno che, anno dopo anno, insidia da vicino la popolarità del Natale, quasi come contraltare di una festa dai contorni poco chiari e paganeggianti; come dire: abbiamo pensato a Dio, adesso pensiamo a noi. Già: festeggiare il nuovo anno. Ma per cosa? Un anno che sapremo simile a quello appena trascorso, con le sue contraddizioni, le sue magagne, le sue guerre... che strano l'animo umano! Sempre pronto a lamentarsi, non può fare a meno di celebrare il rito della speranza e dell'augurio e di un futuro migliore a tutti i costi. 

(S) Ma per noi cristiani, ancora tutti affascinati dalla luce che è scesa a illuminare i nostri cuori, riempiti dalla gioia di un Dio che ci abita, l'inizio del nuovo anno acquista una coloritura tutta particolare, che riempie di significato la speranza di un anno nuovo. Un anno donato, per noi cristiani, un anno in più consegnatoci per realizzare in noi il progetto del Regno di Dio.

Dio dice del bene del tempo che ci dona, costruisce il bene dentro la nostra vita, ben sapendo che l'uomo ha continuamente bisogno della sicurezza della Sua presenza dentro il suo inquieto pellegrinare nella storia. Ecco perché la Chiesa celebra l'arrivo di un nuovo anno: per offrirlo a questo Dio che, solo, può riempirlo di significato.
G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Eccoci, Signore, davanti a te. Col fiato grosso, dopo aver tanto camminato.

Ma se ci sentiamo sfiniti, non è perché abbiamo percorso un lungo tragitto,

o abbiamo coperto chi sa quali interminabili rettilinei.

È perché, purtroppo, molti passi, li abbiamo consumati sulle viottole nostre, e non sulle  tue:                                                                seguendo i tracciati involuti della nostra caparbietà faccendiera,  e non le indicazioni della tua Parola;

confidando sulla riuscita delle nostre estenuanti manovre,

e non sui moduli semplici dell'abbandono fiducioso in te.

Forse mai, come  in questo crepuscolo dell'anno, sentiamo nostre le parole di Pietro:

«Abbiamo faticato tutta la notte, e non abbiamo preso nulla».

Ad ogni modo, vogliamo ringraziarti ugualmente. Perché, facendoci contemplare la povertà del raccolto,

ci aiuti a capire che senza di Te non possiamo far nulla. Ci agitiamo soltanto.

 Ma ci sono altri motivi, Signore, che, al termine dell'anno,  esigono il nostro rendimento di grazie.
Tutti

Ti ringraziamo, Signore, perché ci conservi nel tuo amore. Perché continui ad avere fiducia in noi.

Grazie, perché non solo ci sopporti, ma ci dai ad intendere che non sai fare a meno di noi.

Grazie, Signore, perché non finisci di scommettere su di noi. Perché non ci avvilisci per le nostre inettitudini. Anzi, ci metti nell'anima un cosi vivo desiderio di ricupero, che già vediamo il nuovo anno come spazio della speranza e tempo propizio per sanare i nostri dissesti.

Spogliaci, Signore, di ogni ombra di arroganza. Rivestici dei panni della misericordia e della dolcezza.

Donaci un futuro gravido di grazia e di luce e di incontenibile amore per la vita.

Aiutaci a spendere per te tutto quello che abbiamo e che siamo.

E la Vergine tua Madre ci intenerisca il cuore. Fino alle lacrime.
Marana thà, vieni Signore Gesù!
(don Tonino vescovo)
Adorazione silenziosa

G.  Il tempo, la storia e noi…

(S) Il tempo. Scorrere ininterrotto delle ore, dei giorni, dei mesi, degli anni. 

Il tempo ci dice la fragilità dell'uomo e delle cose del mondo. 

È passato un altro anno.  Una tappa del nostro cammino finisce e una nuova comincia.

1L Siamo qui riuniti al termine di un anno per rendere grazie al Signore dei doni che ci ha fatto. Innanzitutto del dono di questo anno. E stato una grazia poter arrivare al termine di questo percorso di vita, iniziato un anno fa. Quanti avvenimenti l’hanno contrassegnato! Alcuni gioiosi, altri dolorosi: fanno tutti, oramai, parte della storia, della nostra storia personale e di quella dell’umanità. In questa storia, in questa serie di fatti, si è inserito Dio. 

(S) La storia. Intrecciarsi di eventi belli e brutti nel cammino del tempo. 

La storia è lo scenario della vita in cui ci incontriamo, lottiamo e speriamo.

 È passato un altro anno.  Un'era della nostra storia finisce e una nuova comincia.
Pochi giorni fa abbiamo celebrato il Natale, che non è altro che il rivivere oggi un avvenimento capitale per l’umanità: la nascita nel tempo e nella storia di Gesù di Nazaret, vero Dio e vero uomo. Ecco allora porsi davanti a noi un modo nuovo di intendere la storia e gli avvenimenti in essa descritti. Ed è la Chiesa ad insegnarci questo modo: fare memoriale. Ogni volta che celebriamo il Natale o la Pasqua, o qualsiasi altro avvenimento liturgico, noi non ricordiamo qualcosa che appartiene al passato, ma siamo noi, oggi, che veniamo catapultati davanti a quell’evento. Esso è importante per noi perché oggi agisce in nostro favore. 

(S) Noi. Piccoli frammenti nel grande tessuto della storia.

Noi, in questa grande avventura verso la patria del Cielo.
È passato un altro anno. Una parte della nostra vita finisce e una nuova comincia.
La nascita e la morte di Gesù, con la sua valenza salvifica, avviene oggi per noi. Ecco il grande mistero della storia della salvezza. Oggi Dio ci salva! Oggi Dio ci chiama. E lo fa ponendoci davanti alla nostra memoria l’anno appena trascorso. Di esso dobbiamo innanzitutto rendere grazie, perché ci è stato dato del tempo. Potevamo non vederla questa sera, come è accaduto a tante persone che oggi non sono più qui con noi. Invece Dio ci ha dato ancora del tempo. Per fare cosa? La sua volontà. È’ lì che c’è la salvezza e la felicità. Industriamoci a trovarla e a vivere in essa.

(S) Un tempo sempre nuovo da vivere. Una storia sempre nuova da inventare. 

Una vita sempre nuova da inseguire. Il tempo, la storia e noi davanti a te, Signore.

Tutti

Giunti alla fine di quest'anno, veniamo davanti te:

col peso delle nostre colpe, con l'ansia di un futuro incerto

e con il conforto della tua presenza.

Veniamo davanti a te stasera e vogliamo ringraziarti per il cammino già fatto.

Veniamo davanti a te stasera e vogliamo affidarti il cammino da fare.

Tu accogli la nostra lode, la nostra fiduciosa preghiera

e ricolmaci sempre del tuo amore.
Marana thà, vieni Signore Gesù!
Canto

G. La grazia, l’essere discepoli del Signore, sono doni incommensurabili di cui purtroppo a stento riusciamo a comprenderne la portata! Proiettati come siamo nel pre​sente e nelle piccole preoccupazioni quotidiane, ci dimentichiamo di cosa significhi essere discepoli; essere discepoli dell’ Amore Crocifisso. Se il mondo di oggi manca di amore è perché  non lo testi​moniamo abbastanza. 

2L  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi  (Col 3, 12-21)

Fratelli, rivestitevi, come eletti di Dio, santi e diletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti! La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali. E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre. 
(S) Tu hai messo nelle nostre mani. Signore, la costruzio​ne  del  mondo  e  l'edificazione  della  Chiesa.  Ogni giorno ci chiami ad essere tuoi testimoni e a tendere la mano...
	             (S)
	         Tutti

	Mani per implorare                           
	mani per offrire

	Mani per seminare         
	mani per servire

	Mani per accogliere                           
	mani per perdonare

	Mani per benedire                             
	mani per consolare

	Mani per dare vita                             
	mani per curare

	Mani per comunicare                        
	mani per domandare

	Mani per difendere                            
	mani per salvare

	Mani per accarezzare                        
	mani per abbracciare


Tutti

Credo che la mia vita appartiene a Dio. E tutto ciò che appartiene a Dio è santo.

Ciò  che  conta,  d'ora  in  poi,  non  sarà  fare della vita un cammino senza errori, ma tenere,

 durante il cammino, la  mia mano nella mano  di  Dio,  che  mi  dà la vita e mi chiama per nome:

"Tu sei mio, mi appartieni!".

Santo è dunque il cammino della mia vita, come sentiero di libertà.

Santa  è  la  mia  felicità, quando  si  alimenta  della gioia degli altri.

Santo è il mio dolore, quando soffro per aver lasciato per un istante la mano che mi guida.

Santi saranno i miei incontri quando  esprimeranno  la  condivisione dell'Amore  di Dio.
    Canto

G. Nel guardare all’anno trascorso, chiediamo perdono per il tempo perso e sprecato, oppure per quello sottratto alla preghiera, che è il dialogo personale e comunitario con Dio. 

3L Quante volte presi dalle cose, rimandiamo la parte migliore, per poi trovarci aridi e biso​gnosi, affaticati nello spirito, incapaci a svolgere tutto ciò di cui c’è bisogno, ma soprattutto incapaci di amare, di uscire da noi stessi per il bene dell’altro. 

(S) Senza il contatto con l’Eterno la forza si riduce e lo spirito si infiacchisce,

 rendendoci deboli e incapaci di svolgere a pieno la nostra missione.

Accanto al tempo perso e sprecato, chiediamo perdono per i doni non fatti fruttare; per tutte le volte che non siamo stati cristiani coerenti; per le nostre piccole e grandi infedeltà a Dio e al prossimo. Se guardiamo con coraggio e fede all’anno appena trascorso, possiamo benissimo discernere tutto il bene che Dio ha compiuto tramite la nostra povera persona e tutto il male che questa povera persona, invece di suo ha immesso nella storia. 

(S) Possiamo esserne certi, Dio ricco di miseri​cordia, cancellerà le nostre colpe,

 mentre ha già messo in atto strategie di salvezza capaci di recuperare dal male commesso semi di bene.

Momento di silenzio

Tutti

Signore, ti chiediamo perdono per il tempo sprecato nell’egoismo che ci ha portato a rinchiuderci nei nostri mondi comodi, dove non abbiamo fatto arrivare la voce dei fratelli che avevano bisogno di noi.

Ti chiediamo perdono per il tempo sprecato a vivere e creare divisione e falsità

 per la protezione dei nostri interessi personali e di gruppo.

Ti chiediamo perdono per il tempo nel quale tu sei passato, nelle riunioni, nella preghiera,

 e che noi troppo attenti a noi stessi abbiamo sprecato non  accogliendoti.

Canto

G. Proponiamoci a vivere questo fine d’anno alla presenza del Signore del tempo e della storia, mentre il mondo aspetta nella frenesia e all’eccitazione dell’effimero un semplice passaggio cronologico, e non un salto di qualità, un tempo di salvezza. 

4L Quante persone infatti domani si appresteranno freneticamente a trascorrere la serata tra due anni in una veglia che non ha nulla della vigilanza; anzi rappresenta l’opposto paradossale: essere svegli per far dormire il cuore. Canti, balli, cene luculliane; tutto per dimenticare le ansie, le preoccupazioni, problemi che la vita ci dà. Per poi ritrovarceli il giorno dopo immutati. 

(S) In quante di queste feste manca l’invitato speciale, quel Signore del tempo e della storia,

 che ci dona la possibilità di esistere e di essere felici.

Da qui, da questa assenza nasce per i cristiani l’esigenza, la chiamata a vivere questo fine d’anno in modo diverso, non alternativo, come uno stile oppositivo, ma invece “invitando” alle nostre cene, alle nostre feste Gesù, come avvenne a Cana di Galilea, con la certezza che anche qui opererà miracoli. 

(S) Ecco allora un compito per i cristiani di oggi come per quelli di ieri, perché è il compito di sempre: fare entrare Dio nella nostra vita, nelle nostre faccende, nella nostra società.

Per il nuovo anno, proponiamoci, in spirito di nuova evangelizzazione, a riportare Cristo nel tempo quotidiano, come suo Signore. Mettiamo Dio al primo posto nelle nostre esi​stenze. E non un primo posto teorico, mentale, ma un primo posto nel cuore; al centro. 

(S) Ogni nostra azione sia da lui benedetta ed abbia come unico fine

 la sua gloria e l’avvento del suo regno. Solo così il tempo non sarà perso o dissipato!

Quando, nel momento della prova, la tua anima è triste e dubbiosa, invocami: 
T.  Signore tu sei colui che mi consola.

(S) Quando ti senti mancare, a causa delle difficoltà della vita, e senti che non ce la fai più, chiamami: 
T.  Signore tu sei la mia  forza. 

(S) Quando sei stanco e affaticato, e non riesci a trovare conforto, vieni a cercarmi: 
T. Signore tu sei il mio rifugio. 

(S) Quando perdi la serenità e senti che i tuoi nervi non reggono più, invocami: 
T. Signore tu sei la  pazienza. 

(S) Quando sei sconvolto dai fatti della vita e sei affranto dal dolore causato dalle prove, grida a me: 
T. Signore tu sei il balsamo. 

(S) Quando il mondo ti farà solo false promesse e ti sorgerà il dubbio

che non ci sia più nessuno di cui potersi fidare, vieni a me: 
T. Signore tu sei la verità. 

(S) Quando il tuo cuore è pieno di tristezza e di malinconia, chiamami: 
T. Signore tu sei l'allegria. 

(S) Quando, ad una ad una, saranno distrutte tutte le tue aspettative

e la disperazione prenderà il sopravvento, cercami: 
T. Signore tu sei la speranza. 

(S) Quando la cattiveria e l'arroganza del cuore umano ti prostreranno a terra e ti umilieranno, chiamami: 
T. Signore tu sei il perdono. 

(S) Quando il dubbio ti assalirà fino a farti rimettere tutto in discussione, fidati di me: 
T. Signore tu sei la fede. 

(S) Quando nessuno ti capirà e vedrai svanire tutte le tue speranze nell'indifferenza del mondo,

 vieni a me: 
T. Signore tu sei la giustificazione. 

(S) E quando alla fine vorrai sapere chi sono, chiedilo al fiume che scorre, 
all'usignolo che canta, alle stelle che scintillano.


Tutti
Signore tu sei la vita. 
Sei colui che mi ha creato e ha creato tutte le  cose. 
Sei colui che mi ama di un amore infinito ed eterno. 
Sei il mio Signore, il mio tutto, il mio Dio.
Canto

G. Un anno è poco nell'arco della vita, ma un anno è anche moltissimo: è la nostra storia, giorno dopo giorno, scelta dopo scelta. Ci sono e ci saranno giorni di vento e di tempesta, di rabbia e di lacrime, di attesa e di incontro, di solitudine e di gioia ... Ci sono e ci saranno giorni ricchi della pienezza dell'amore che ci daranno forza per vivere tutti gli altri giorni.

E ogni giorno è il nuovo giorno che comincia, è il regalo di ogni mattino. Auguriamoci di vivere con intensità il presente, il duro quotidiano, auguriamoci di saper rendere straordinario l'ordinario.
Se desideriamo essere felici e far felici non lasciamo, non dette, troppe parole d'amore e non lasciamo, non vissuti troppi giorni d'amore. E quando la tristezza o la disperazione sembreranno vincere:

(S) Metti il tuo orecchio contro la terra e interpreta i rumori.
Quello che domina sono dei passi inquieti e agitati, passi pesanti di amarezza e ribellione.
Non si sentono ancora i primi passi della speranza.
Accosta di più il tuo orecchio alla terra. Trattieni il fiato.
Libera le tue antenne interiori: il Maestro cammina lì vicino.
E' più facile che sia assente nelle ore felici che in quelle dure, dai passi malcerti e difficili ...
(Dom Helder Camara)
Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro
G. Un anno è passato ed uno viene. Eccoci  pronti, come cristiani, a vivere un altro anno di grazia nel Signore. Lo abbiamo davanti a noi e non sappiamo se ne vedremo la fine. Ce lo auguriamo. Ci auguriamo tante cose belle. Auguriamoci di viverlo in grazia di Dio. Che il peccato non sia più il nostro padrone malvagio e crudele che ci sciupa la vita, ma solo il Signore regni incontrastato nei nostri cuori. 

Se intorno a noi avremo diffuso il buon odore di Cristo, allora avremo fatto il nostro dovere. Avremo evangelizzato, portando il nostro piccolo contributo al trionfo del bene, perché avremo permesso allo Spirito Santo di agire in noi e quindi di agire intorno a noi. 

(S) Ecco come si cambia il mondo. Cambiando noi stessi secondo lo Spirito di Dio. 

Maria, Madre di Dio e Madre nostra, interceda per noi affinché ci facci docili all’azione dello Spirito in questo nuovo anno che sta per cominciare. Allora con Maria diciamo:

Tutti

«L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome:

 di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati,

 ha rimandato a mani vuote i ricchi.

Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia,

 come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre» 

(Lc 1,46-55).
Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"














